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 Assemblea Nazionale CVS Italia 
Verbale 

Roma (RM), 15 - 17 maggio 2009
A seguito della convocazione del Delegato nazionale CVS Italia del 26 aprile 2009 si è riunita dal 15 al 17 maggio 2009, presso la Casa “Fraterna Domus” di Sacrofano (Roma), l’Assemblea nazionale dei Delegati regionali.

E’ presente il Delegato nazionale CVS Italia Pasquale Caracciolo. 

Sono presenti i Delegati Regionali delle regioni ecclesiastiche: Lucia Maiolino (Abruzzo - Molise), Luigi Soldati (Emilia Romagna), Anna Maria Silvestrini (Lombardia), Filippetti Paolo (Marche), Agata de Donatis (Puglia), Nicodemo Gasparotto (Triveneto), Diamanti Lorena (Umbria), Maria Grazia Tavella (Liguria), Virginia Marino /Calabria), Cinzia Mazzuoli (Toscana) con delega della Delegata regionale Maria Rita  Gurgone e Stefano Carlino (CVS Agrigento).
Assenti i Delegati regionali delle  regioni ecclesiastiche di Campania  e Piemonte.

Come da convocazione citata il Programma dei lavori è il seguente: 
15 maggio 2009

- ore 17 : 
preghiera iniziale

- 0re 17,15:
Relazione del Delegato nazionale e verifica/programmazione delle attività 

- ore 20:


 cena

16 maggio 2009

Partecipazione al Convegno nazionale “Amore e sofferenza: mistero di Dio e speranza dell’uomo” di celebrazione del 25º di promulgazione della Lettera Apostolica Salvifici Doloris, nel ricordo del Servo di Dio mons. Luigi Novarese,  presso la Pontificia Università Urbaniana
17 maggio 2009

- ore 7:


 
S. Messa 

- ore 8:



colazione

- ore 9,30:
Bilancio consuntivo anno 2007 - 2008

- ore 10:
Discussione ed approvazione “Bozza di REGOLAMENTO del CVS ITALIA per svolgimento delle Assemblee  nazionale e regionali dell’Assemblea Generale internazionale e per l’elezione del Delegato nazionale e dei Delegati regionali” 

- ore 10,30:
Discussione ed approvazione “Bozza di REGOLAMENTO per il funzionamento dell’Assemblea diocesana, del Consiglio diocesano e del responsabile diocesano”

- ore 12,30:



chiusura dei lavori

- ore 13.



 pranzo

L’Assemblea si apre venerdì, alle ore 17,30 con la preghiera proposta dal Delegato nazionale impostata su alcune frasi del padre Fondatore Servo di Dio mons. Luigi Novarese di cui ricorre il 25° del ritorno alla Casa del Padre.

Di seguito il Delegato nazionale esprime ai presenti la gratitudine sua personale e di tutto il CVS  per il prezioso servizio  di Delegati regionali. Un servizio importante di promozione dell’apostolato e di crescita organizzativa, di supporto e di coordinamento tra i CVS diocesani della regione, di raccordo con il CVS Italia e la Confederazione.. 

Dopo aver illustrato il programma dei lavori dell’Assemblea,  il Delegato nazionale svolge la relazione sul primo punto all’ordine del giorno: verifica e programmazione delle attività (allegato 1).
Segue un ampio confronto durante il quale tutti i Delegati regionali illustrano  le attività svolte (con particolare riguardo alla formazione: Esercizi spirituali, Scuola associativa, Capigruppo) esprimendo proprie valutazioni e considerazioni.
Emergono punti di forza: particolare impegno di diverse realtà, con il sostegno della Equipe nazionale dei Formatori,  per una Scuola associativa (sia di Base che Permanente) organica e fedele ai temi proposti, seria e costante attenzione alla formazione dei Capigruppo con iniziative sia diocesane che regionali, impegno per una partecipazione consapevole agli Esercizi spirituali. 

Sono presenti anche punti di debolezza: realtà in cui la formazione permane generica, insufficiente accompagnamento e sostegno formativo dei Capigruppo, impegno relativo riguardo agli Esercizi spirituali con diminuita partecipazione. 

Alle ore 19,45 è presente in sala il Presidente della Confederazione Internazionale CVS sorella Anna Maria Cipriano che invita a tenere presente una indicazione scaturita dalla riunione nazionale degli Assistenti diocesani appena conclusa: avere come obiettivo centrale un accompagnamento degli iscritti, dei malati e disabili in particolare, per una spiritualità forte (anche se dura e pesante) perché diventino segno visibile e testimonianza viva e gioiosa del Risorto. 
Alle ore 20 il Delegato nazionale sospende la riunione rinviando alla ripresa dei lavori di domenica 17 maggio le conclusioni del confronto sul primo punto all’ordine del giorno e le conseguenti indicazioni.
Il giorno successivo 16 maggio 2009 i Delegati regionali, dopo aver celebrato alle ore 7 l’Eucaristia, si sono recati presso la Pontificia Università Urbaniana per partecipare al Convegno nazionale “Amore e sofferenza: mistero di Dio e speranza dell’uomo” di celebrazione del 25º di promulgazione della Lettera Apostolica Salvifici Doloris, nel ricordo del Servo di Dio mons. Luigi Novarese,  

Alle ore 7 del 17 maggio 2009 i Delegati regionali celebrano l’Eucaristia. Alle ore 9,30 riprendono i lavori dell’Assemblea nazionale. Il Delegato nazionale, al momento della preghiera iniziale, invita i presenti a mettersi in comunione spirituale con i partecipanti alla celebrazione, presieduta da S.E. mons. Romeo arcivescovo di Palermo, in corso presso la chiesa di Via Giulia in Roma ove è sepolto il Padre Fondatore Servo di Dio mons. Luigi Novarese.
Subito dopo il Delegato regionale riepiloga il confronto sul primo punto all’ordine del giorno sviluppato il giorno 15 maggio tracciando alcune possibili indicazioni operative.

La verifica fatta riguarda particolarmente l’attività dei Centri diocesani. Tutti gli altri livelli (regionale, nazionale, confederale) debbono agire in forma sussidiaria affinché i CVS diocesani svolgano un’azione ecclesiale ed apostolica forte, vera, bella e incisiva.
La verifica riguarda anche il ruolo stesso dei Delegati regionali particolarmente importante per vivere l’unità e la comunione nelle rispettive regioni e per sostenere i CVS diocesani specialmente quelli che hanno bisogno di essere accompagnati e sostenuti.

Dalla verifica emerge un’associazione in progressiva, anche se lenta, consapevolezza della nuova fase avviata con gli statuti (dei CVS diocesani e della Confederazione). E’ necessario procedere, fare passi in avanti (anche piccoli) in questa direzione. 
Dalla verifica emerge anche una certa fragilità organizzativa a cui far fronte favorendo la progressiva consapevolezza di prestare maggiore attenzione alle relazioni interne.
Dalla verifica risulta un’attività formativa di qualche rilievo, attuata però, in non poche realtà diocesane, su un piano generale. Occorre invece puntare sempre più su una formazione finalizzata e specifica.

Tutte le iniziative (convegni, riunioni, assemblee ecc. ) debbono essere occasioni di formazione specifica oltre che di organizzazione dell’apostolato.

E’ necessario prestare fedele attenzione alla formazione finalizzata: la Scuola associativa di Base per i nuovi iscritti  e simpatizzanti; la Scuola associativa permanente per gli iscritti; la formazione permanente per gli attivisti: i capigruppo e i componenti dei Consigli diocesani.

Cosa fare? Quale opera di accompagnamento da parte dei Delegati regionali? E’ stato ribadito di non stancarsi d’insistere, di approfondire, di fare crescere questa consapevolezza. A questo debbono servire prevalentemente le 2 o 3 Assemblee regionali annuali dei Responsabili diocesani.

A livello regionale inoltre è opportuna prevedere una occasione all’anno di formazione per i Capigruppo e i Consigli diocesani, ben preparata e chiedendo, se necessario, la collaborazione del CVS Italia e della Confederazione.

Sia prestata particolare attenzione all’opera di sostegno, di supporto, di accompagnamento dei Delegati regionali nei confronti dei CVS diocesani in cui l’attività è stagnante o in difficoltà.

In vista del prossimo Convegno nazionale di programmazione del settembre 2009 (in cui avranno una parte importante i lavori di verifica e programmazione di gruppo) sia tenuta in tutte le regioni una Assemblea regionale dei Responsabili diocesani prendendo a riferimento la relazione scritta (allegato 1) fatta dal Delegato nazionale.

Successivamente il Delegato nazionale ha illustrato il Resoconto economico del CVS Italia dell’anno 2008 (allegato 2) fornendo gli ulteriori chiarimenti richiesti. E’ stato valutata l’opportunità che a partire dal 2009 il bilancio economico sia riferito all’anno solare.
Si passa all’esame del Regolamento del CVS Italia e del Regolamento – Tipo d’attuazione dello statuto diocesano per il funzionamento dell’Assemblea diocesana, del Consiglio diocesano e del Responsabile diocesano.
Il Delegato nazionale svolge la relazione introduttiva (allegato 3) e a conclusione rammenta che i testi dei due Regolamenti sono stati trasmessi, con circolare del 3 marzo 2009, ai Responsabili diocesani e ai Delegati regionali con la richiesta di osservazioni, modifiche e integrazioni.
L’ampio dibattito che ha occupato tutti i lavori della mattinata ha fatto emergere l’interesse suscitato dalla relazione del Delegato nazionale intorno agli aspetti centrali che riguardano l’associazione: la fedeltà al carisma e il valore della reciprocità nelle relazioni interne associative. E’ emerso come i modelli organizzativi (utopico, paternalistico, disincantato) trovino riscontro in non poche realtà diocesane. Il superamento di tali negativi modelli e l’acquisizione del modello agapico sono direttamente legati alla conoscenza e all’attenta attuazione dello statuto e all’applicazione del Regolamento – Tipo che viene proposto a completamento di un processo organizzativo iniziato con gli statuti diocesani e poi con lo statuto della Confederazione internazionale.
A conclusione del dibattito è stato approvato, senza alcuna modifica, il testo proposto del Regolamento del CVS Italia per lo svolgimento delle Assemblee nazionale e regionali dell’assemblea Generale internazionale e per l’elezione del Delegato nazionale e dei delegati regionali (allegato 4) che, per entrare in vigore, dovrà essere approvato nella prossima riunione del Consiglio di Presidenza della Confederazione internazionale CVS.. Tale testo, che sostituisce quello approvato dal Consiglio di Presidenza della Confederazione internazionale CVS del 15 – 18 maggio 2007, è stato redatto sulla base del nuovo Regolamento approvato dall’Assemblea Generale della Confederazione  internazionale del 3 - 9 marzo 2008. 

Viene anche approvato il testo del Regolamento – Tipo per il funzionamento dell’Assemblea diocesana, del Consiglio diocesano e dei Responsabile diocesano (allegato 5) con alcune modifiche rispetto alla bozza predisposta.

Tale Regolamento – Tipo che sarà trasmesso a tutti i Responsabili diocesani, dovrà essere approfondito in occasione di una prossima Assemblea regionale dei Responsabili diocesani di ciascuna regione fornendo le modalità di adozione (prima, sulla base del Regolamento – Tipo, ogni Consiglio diocesano redige un Regolamento attuativo del proprio Statuto diocesano, poi il Regolamento redatto va portato all’esame e all’approvazione a maggioranza assoluta dell’Assemblea degli iscritti).
A conclusione dell’esame degli argomenti all’ordine del giorno, è stato deciso che la prossima Assemblea nazionale dei Delegati regionali si terrà  dal 14 al 16 maggio 2010, a Roma presso la Casa dei Silenziosi Operai della Croce “Immacolata Regina della Pace” in via Monte del Gallo n. 105/107.
Il Delegato nazionale ha ringraziato i Delegati regionali per l’impegno profuso. Inoltre, nello stile del camminare insieme in pieno raccordo e collaborazione, come  già positivamente sperimentato, ha confermato la disponibilità sua personale e del Presidente della Confederazione internazionale a partecipare alle riunioni programmatiche delle Assemblee regionali. I lavori si sono conclusi alle ore 13.









IL Delegato nazionale CVS Italia









Pasquale Caracciolo
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